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Scuola ed educazione in Umbria

Poco si conosce ancora della storia delle istituzioni educative regionali. Non 
mancano certo puntuali ricostruzioni dell’impatto sul tessuto educativo re-
gionale delle diverse leggi che, dall’Unità fino all’età repubblicana, hanno 
modellato il tessuto scolastico del territorio, con particolare attenzione all’i-
struzione primaria e secondaria, ma anche a quella professionale e tecnica. 
Complessivamente, si tratta di studi interessanti, ben documentati, a volte eru-
diti, ma la sensazione prevalente è che siano studi spesso originati da ricorrenze, 
celebrazioni, privi di un respiro generale, in grado di delineare una storia della 
scuola strettamente connessa ai processi economici, sociali, culturali e politi-
ci che hanno trasformato la società regionale e di cui le istituzioni educative 
sono state certamente fattori di mutamento. Ne esce un quadro frammentato, 
che presenta, in generale, una visione verticistica dell’istituzione educativa, che 
ignora il valore della ricerca interdisciplinare nel campo della storia delle isti-
tuzioni scolastiche, l’unica in grado di creare le condizioni per comprendere 
storicamente il ruolo dell’istituzione nel favorire le condizioni per lo sviluppo 
ed il progresso personale, culturale, economico e civile di una comunità. Da 
tale consapevolezza, nasce questa iniziativa che non vuole essere una semplice 
ricostruzione della storia dell’istruzione in Umbria, ma configurarsi come una 
vera e propria operazione di salvaguardia e valorizzazione di un aspetto non 
secondario del suo patrimonio culturale-educativo. Negli studi ospitati in que-
sta collana, dunque, la scuola e gli studenti, i maestri e la didattica, insieme alle 
teorie pedagogiche, resteranno al centro, ma indagati con una prospettiva “dal 
basso”, collocando le istituzioni educative nel più ampio contesto della società 
locale e mettendo in evidenza le strette relazioni tra scuola e istituzioni, alunni 
e contesto economico e produttivo, programmi scolastici e capacità di adatta-
mento di essi ai bisogni locali. Un particolare filone di ricerca sarà dedicato al 
recupero e alla valorizzazione degli archivi scolastici, nella consapevolezza che 
molti archivi di scuole ed istituti di istruzione dell’Umbria, soprattutto quelli 
di più antica istituzione, attendono di essere esplorati, dopo naturalmente ne-
cessarie operazioni di sistemazione e riordinamento, per scoprire e ricostruire 
tante storie e verificare possibili collegamenti tra la diffusione dell’istruzione 
e i livelli dello sviluppo economico-sociale della regione. L’obiettivo di questa 
nuova collana di studi sarà quello di sollecitare un rinnovato interesse per la 
scuola e le istituzioni educative, con il fine civico di alimentare in tutti (politi-
ci, cittadini, operatori della scuola) la consapevolezza che una modernizzazio-
ne senza istruzione e cultura rischia di far durare sottosviluppo e marginalità.
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Saluti

L’autore del volume che vi apprestate a leggere, il professor Marcello Rinaldi, 
è animato da una passione per la storia della città di Todi che lo ha portato 

negli anni ad affiancare alla sua professione di docente prima e di dirigente 
scolastico poi un’intensa attività di ricerca dalla quale è scaturita una ricca pro-
duzione pubblicistica.

Al pari degli interessi ed impegni sociali e culturali coltivati, numerosi sono 
stati gli ambiti ai quali Rinaldi ha dedicato la sua attenzione che ha portato alla 
pubblicazione di testi che costituiscono dei capisaldi nel panorama editoriale 
locale, tra i quali non si può non segnalare il “Vocabolario del dialetto di Todi 
e del suo territorio”.

Negli ultimi anni il suo lavoro di ricerca e di scrittura si è concentrato 
sul sistema di istruzione cittadina, come testimoniano i “Quaderni” dell’IIS 
Ciuffelli-Einaudi, esperienza ampliata di recente dando vita ad una comunità 
di ricerca regionale e alla collana “Paideia” promossa dalla Fondazione S. Anna 
di Perugia, istituzione della quale è presidente.

Con questo ultimo lavoro il professor Marcello Rinaldi accende la luce sul-
le istituzioni formative in un periodo, quello che va dalla fine del Settecento 
all’Unità d’Italia, finora mai indagato a sufficienza non solo a Todi ma anche nel 
resto della regione, accomunate dall’appartenenza allo Stato Pontificio.

La ricerca apre uno squarcio sulle politiche scolastiche ottocentesche e sulle 
evoluzioni del sistema d’istruzione tuderte durante l’età napoleonica, nel perio-
do della Restaurazione e nella fase che vedrà la nascita dello Stato Unitario con 
l’avvento dell’era liberale introdotta, già sul finire del 1859, dalla Legge Casati.

“Scuola e Istruzione a Todi nell’Ottocento” si rivela una ricostruzione pre-
ziosa per comprendere meglio alcune dinamiche storiche interne alla città e le 
radici che, passando per tante istituzioni ed esperienze fino ad oggi per lo più 
sconosciute, hanno permesso di farne ancora oggi un polo formativo di grande 
prestigio e di sicuro rilievo regionale.

Avv. Antonino Ruggiano
Sindaco Di Todi


